
 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE n.95 del 17 aprile 2024  

 

OGGETTO: CUP UNICO REGIONALE. PROGETTO PRIVATI ACCREDITATI ED EQUIPARATI.   
DECRETO DIRIGENZIALE DG TUTELA DELLA SALUTE N. 302 del 29.3.2024. 
Consip Contratto Quadro per l’affidamento di servizi applicativi e affidamento servizi di supporto in 
ambito sanità digitale – sistemi clinico assistenziali per le PA del SSN id 2202 - Lotto 6 – RTI Kpmg 
Advisory Spa - Aumento delle prestazioni nei limiti del quinto dell’importo del Contratto Esecutivo, 
ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lett. c) e 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’articolo 7, commi 2 e 4, 
dell’Accordo Quadro. 
 

PREMESSO 

- che la Regione Campania in attuazione dell’art. 6, comma 1, della L.R. n. 28 del 24/12/2003, 

modificato dall’art. 1, comma 2, lettera d), della L.R. n. 24 del 29/12/2005, ha costituito “una società 

per azioni unipersonale ai fini della elaborazione e della gestione di un progetto complessivo, 

finalizzato al compimento di operazioni di carattere patrimoniale, economico e finanziario, da 

integrarsi con gli interventi per il consolidamento ed il risanamento della maturata debitoria del 

sistema sanitario regionale e per l’equilibrio della gestione corrente del debito della sanità”, 

denominata So.Re.Sa. S.p.A. con sede in Napoli al Centro Direzionale, Isola F/9; 

- che la legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006, all’art.1, comma 455, ha statuito che: “ai fini del 

contenimento e della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, le regioni possono 

costituire centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, che operano quali centrali di 

committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 12/04/2006, n. 163, in favore delle amministrazioni ed enti 

regionali, degli enti locali, degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche 

amministrazioni aventi sede nel medesimo territorio”; 

- che l’art. 9 del decreto legge n. 66 del 24/04/2014 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia 

sociale), convertito dalla legge 23/06/2014, n. 89 prevede al comma 1, che: “ Nell'ambito 

dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (…) operante presso l’Autorità per la vigilanza dei 

contratti pubblici di lavori, forniture e servizi è istituito l’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno 

parte Consip S.p.A. ed una centrale di committenza per ciascuna regione, qualora costituita ai sensi 

dell’art. 1 comma 455, della legge 27/12/2006, n. 296” ed, al comma 5, che: “Ai fini del 

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso la razionalizzazione della spesa per 

l’acquisto di beni e servizi, le regioni costituiscono ovvero designano, entro il 31/12/2014, ove non 

esistente, un soggetto aggregatore secondo quanto previsto al comma 1. (…)”; 

- che, pertanto, nel perseguimento dei fini sopra indicati, ai sensi del comma 15 dell’art. 6, della L.R. 

n. 28 del 24/12/2003 della Regione Campania così come modificato dalla L.R. n.5 del 29/05/2021, 

la So.Re.Sa. costituisce centrale di committenza regionale ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. i) 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) e soggetto aggregatore ai 



 

 

sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24/04/2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la 

giustizia sociale), convertito dalla legge 23/06/2014, n. 89, che aggiudica appalti pubblici o conclude 

accordi quadro di lavori, forniture o servizi destinati alle ASL e AO, alle società partecipate in misura 

totalitaria dalla Regione Campania, ivi comprese quelle in house, ad eccezione di EAV Srl e di 

Sviluppo Campania S.p.A., agli enti anche strumentali della Regione, diversi da quelli del trasporto 

su ferro e su gomma, agli enti locali e alle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel medesimo 

territorio; 

- che il D.P.C.M. 11/11/2014 “Requisiti per l'iscrizione nell'elenco dei soggetti aggregatori (…)” all’art. 

1, co. 2, ha stabilito che: “resta comunque ferma l’iscrizione all’elenco della Consip S.p.A. e di una 

centrale di committenza per ciascuna regione ove costituita ai sensi dell’art. 1, comma 455, della 

legge 27/12/2006, n. 296, ovvero individuata ai sensi del medesimo art. 9, comma 5, del decreto-

legge n. 66 del 2014 convertito dalla legge n. 89/2014”; 

- che con delibera ANAC n. 781 del 04/09/2019, è stata confermata l’iscrizione (già disposta con 

Delibera n. 58/2015 e 31/2018) della So.Re.Sa. per la Regione Campania nell’elenco dei Soggetti 

Aggregatori di cui al predetto art. 9 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 convertito dalla Legge n. 89 del 

23/06/2014. 

TENUTO CONTO che 

-con Determinazione del Direttore Generale n. 108 del 20 maggio 2022, So.Re.Sa. S.p.A. ha 

originariamente aderito all’Accordo Quadro per l’affidamento di servizi di supporto in ambito “Sanità 

Digitale – Sistemi Informativi Clinico-Assistenziali” (ID 2202) per le Pubbliche Amministrazioni del 

SSN – Lotto n. 6, per la realizzazione del progetto “Estensione del CUP unico regionale alle strutture 

private accreditate ed equiparate”, per un importo complessivo pari a € 14.127.297,00, IVA esclusa; 

-in seguito all’adozione dell’art. 17, comma 5, del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito in L. 21 

aprile 2023, n. 41, con Determinazione del Direttore Generale n. 125 del 25 maggio 2023, So.Re.Sa. 

S.p.A. ha disposto la risoluzione del suddetto Accordo Quadro (ID 2202) e contestualmente disposto 

l’adesione all’Accordo Quadro per l’affidamento di servizi di supporto in ambito “Sanità Digitale – 

Sistemi Informativi Sanitari e Servizi al Cittadino” (ID 2365) per le Pubbliche Amministrazioni del 

SSN – Lotto n. 6, per la prosecuzione, senza soluzione di continuità, del medesimo progetto di 

estensione del CUP Sinfonia ai Privati Accreditati, per un importo complessivo pari a € 

13.123.457,34, IVA esclusa; 

-in esecuzione della suddetta determinazione n. 125/2023, So.Re.Sa. S.p.A. e il RTI aggiudicatario 

KPMG Advisory S.p.A. hanno sottoscritto in data 30 maggio 2023 il relativo Contratto Esecutivo, per 

un importo complessivo pari a € 13.123.457,34, IVA esclusa, avente una durata di n. 15 mesi e 

scadenza il 30 agosto 2024 (CIG derivato: 983705636); 



 

 

CONSIDERATO che 

-di conseguenza sono state dispianate tutte le attività progettuali sulla base della pianificazione delle 

prestazioni previste dal Piano operativo e delle successive rimodulazioni circa le modalità di 

erogazione, a seguito delle quali: 

 la formazione è stata condotta presso le singole strutture private accreditate per una 

durata pari a 5 giorni lavorativi per singola struttura rispetto a quanto previsto nel 

Piano operativo approvato, ovvero, “a distanza” attraverso l’utilizzo di una piattaforma 

web formativa cui gli utenti avrebbero potuto accedere in piena autonomia; 

 l’affiancamento è stato condotto presso le strutture private accreditate per una durata 

pari a 10 giorni lavorativi rispetto alla modalità itinerante con hub di riferimento 

prevista nel Piano operativo approvato; 

CONSIDERATO che 

- il Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA) 2019-2021, siglato con l'Intesa Stato-

Regioni il 21 febbraio 2019, prevede che i sistemi CUP gestiscano in maniera centralizzata tutte le 

Agende delle strutture pubbliche e private accreditate, sia per l’attività istituzionale che per l’attività 

erogata in regime libero professionale; 

- l’ingresso delle strutture private accreditate prevedeva originariamente l’utilizzo del CUP Sinfonia 

sic et sempliciter senza lo sviluppo di modelli di interoperabilità con i gestionali delle singole strutture 

e che l’ingresso delle stesse sul CUP Sinfonia non prevedeva, inoltre, i Percorsi Ambulatoriali 

Coordinati e Complessi (PACC); 

- in base alla Delibera della Giunta Regionale n. 799 del 29 dicembre 2023, recante “Approvazione 

del Nomenclatore regionale e del relativo Catalogo dell'assistenza specialistica ambulatoriale ai 

sensi del DPCM 12 gennaio 2017”, si rende necessario prevedere all’interno del Progetto di 

Estensione del CUP Sinfonia tutte le attività propedeutiche all’adozione del nuovo nomenclatore di 

specialistica ambulatoriale, il quale entrerà in vigore, salvo differenti indicazioni Ministeriali e/o 

Regionali, a partire dal 1° aprile 2024; 

- con la Delibera della Giunta Regionale n. 800 del 29 dicembre 2023, avente ad oggetto 

“Assegnazione dei volumi massimi di prestazioni e dei correlati limiti di spesa alle Strutture Sanitarie 

Private Accreditate per l'assistenza specialistica ambulatoriale per l'esercizio 2023 e in via 

provvisoria per l'esercizio 2024”, sono stati approvati: 

 i volumi massimi di prestazioni e i correlati limiti di spesa da assegnare a ciascuna struttura 

privata accreditata per la specialistica ambulatoriale per gli esercizi 2023 e 2024; 

 gli schemi contrattuali che le ASL e le strutture private accreditate dovranno sottoscrivere 

entro il 31 gennaio 2024; 



 

 

- in seguito all’adozione della citata Delibera di Giunta Regionale  n. 800/2023, la remunerazione a 

carico del S.S.R. delle prestazioni erogate dai Privati Accreditati è subordinata alla sottoscrizione 

del contratto con la ASL nel cui territorio è ubicato e che prevede, all’art.9 (Debito Informativo e CUP 

Regionale), l’impegno per le suddette strutture ad entrare nel circuito della rete informatica 

denominata “SINFONIA” (Sistema INFOrmativo saNità CampanIA di cui al DCA n. 34 del 29.03.2019 

e s.m.i.), accettando fin d’ora che l’accesso alle prestazioni di specialistica ambulatoriale dovrà 

avvenire attraverso l’utilizzo del Sistema CUP SINFONIA, attraverso agende informatizzate di 

prenotazione a carico del SSR, secondo il piano di attivazione progressivo delle branche 

specialistiche di cui al Piano regionale di estensione del CUP al privato accreditato, e secondo le 

nuove modalità operative ed evolutive che la Direzione Generale per la Tutela della Salute o la 

Giunta regionale potranno disporre. 

- il sopravvenuto obbligo normativo consentirà il superamento delle difficoltà manifestate dalle 

medesime strutture private accreditate ad entrare sul CUP Sinfonia, consentendo il completamento 

delle attività programmate oggetto dell’affidamento al RTI aggiudicatario KPMG Advisory S.p.A.; 

- il numero delle strutture private accreditate coinvolte nel Progetto è stato incrementato di circa n. 

283 unità rispetto a quanto previsto dal Piano operativo approvato da So.Re.Sa. S.p.A. (n. 1050); 

- alcune strutture risultano ad oggi ancora prive di software house e/o con software house non 

collaudati e, pertanto, non hanno potuto rispettare le prescrizioni della citata D.G.R. n. 800/2023 

entro la tempistica ivi stabilita; 

- lo sviluppo dei modelli di interoperabilità tra il CUP Sinfonia e i gestionali delle singole software 

house ha, pertanto, reso necessario dilazionare le tempistiche progettuali e le date di Go Live delle 

singole branche; 

VISTI 

- l’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, recante “Modifica di contratti durante il periodo di efficacia”, il quale 

stabilisce in particolare che: 

 “le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui 

il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 

modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: […] ove siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori 

ordinari dal comma 7: 1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e 

imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le 

modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. 

Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni 



 

 

legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi 

rilevanti; 2) la modifica non altera la natura generale del contratto” (comma 1, lett. c); 

 “Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto 

nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso contiene le informazioni di cui all'allegato 

XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i settori ordinari e 

all'articolo 130 per i settori speciali. Per i contratti di importo inferiore alla soglia di cui 

all'articolo 35, la pubblicità avviene in ambito nazionale” (comma 5); 

 “Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere 

modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del 

contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 

ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice” 

(comma 7); 

 “La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 

una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 

può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto” 

(comma 12); 

 “Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 

d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse le 

varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP 

all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione 

del responsabile unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della 

stazione appaltante. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera 

approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. In caso di inadempimento agli obblighi 

di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le 

sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 13” (comma 14); 

- l’art. 7 dell’Accordo Quadro del 29 luglio 2022 (ID 2365), il quale prevede che:  

 “Le Amministrazioni possono apportare modifiche al Contratto Esecutivo ove siano 

soddisfatte tutte le condizioni di cui all’art. 106, comma 1, lettera c), D. Lgs. 50/2016, fatto 

salvo quanto previsto all’art. 106, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016. Al ricorrere delle 

condizioni di cui all’art. 106, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 l’Amministrazione comunicherà 

ad ANAC tale modifica entro i termini e con le modalità ivi indicati. In entrambi i casi sopra 

descritti, l’Amministrazione eseguirà le pubblicazioni prescritte dall’art. 106, comma 5, del D. 

Lgs. n. 50/2016” (comma 2); 



 

 

 “Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016, ove ciò si renda necessario in corso 

di esecuzione, l’Amministrazione potrà imporre al Fornitore affidatario del Contratto 

Esecutivo un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto 

dell’importo del Contratto Esecutivo alle stesse condizioni ed agli stessi prezzi unitari previsti 

nel presente Accordo Quadro e nel Contratto Esecutivo. In tal caso, il Fornitore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del Contratto Esecutivo” (comma 4); 

- il Comunicato del Presidente dell’A.N.AC. 23 marzo 2021, ai sensi del quale “L’Autorità […] ritiene 

che la previsione del comma 12 non possa configurarsi come una fattispecie autonoma di modifica 

contrattuale, ma debba essere intesa come mera indicazione in ordine alla disciplina dei rapporti 

contrattuali tra le parti. La norma, quindi, deve essere intesa come volta a specificare che, al ricorrere 

di una delle ipotesi previste dai commi 1, lettera c) e 2 dell’articolo 106, qualora la modifica del 

contratto resti contenuta entro il quinto dell’importo originario, la stazione appaltante potrà imporre 

all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario senza che lo 

stesso possa far valere il diritto alla risoluzione del contratto”; 

CONSIDERATO che 

-occorre procedere ad un’integrazione della fornitura dei servizi in oggetto, nella misura 

corrispondente al c.d. quinto d’obbligo dell’importo dell’affidamento, al fine di fare fronte alla 

sopravvenuta necessità di adeguamento alle suddette D.G.R. n. 799/2023 e n. 800/2023, la cui 

adozione non era prevedibile in sede di pianificazione iniziale e che sono intervenute nell’ambito del 

progetto di estensione del CUP Sinfonia ai Privati Accreditati, prescrivendo: 

 con riferimento alla D.G.R. n. 799/2023, l’entrata in vigore in data 1° aprile 2024 del nuovo 

nomenclatore di specialistica ambulatoriale; 

 con riferimento alla D.G.R. n. 800/2023, la remunerazione a carico del S.S.R. delle 

prestazioni erogate dai Privati Accreditati è subordinata alla sottoscrizione del contratto con 

la ASL nel cui territorio è ubicato che prevede, all’art.9 (Debito Informativo e CUP Regionale), 

l’impegno per le suddette strutture ad entrare nel circuito della rete informatica denominata 

“SINFONIA”; 

- in particolare, le suddette delibere regionali hanno stabilito adempimenti ulteriori per So.Re.Sa. 

S.p.A., che comporteranno una più intensa attività per la migrazione dei Privati Accreditati sul CUP 

Sinfonia a cura del RTI aggiudicatario KPMG Advisory S.p.A.; 

RILEVATO che 

-con nota prot. 3919 del 12.3.2024, nel relazionale alla Direzione Generale per la Tutela della Salute 

nel merito delle citate attività, è stato richiesto un incremento del finanziamento originariamente 

attribuito con il decreto dirigenziale n. 195 del 18.5.2022; 



 

 

-con decreto dirigenziale n. 302 del 29.3.2024 la Direzione regionale, nel condividere il percorso, ha 

riconosciuto il finanziamento in favore di So.Re.Sa. quale soggetto attuatore del progetto di cui 

trattasi, autorizzando la copertura della spesa per un importo di euro 2.624.691,47 per il 

completamento dell’intervento; 

CONSIDERATO altresì che 

- l’aumento delle prestazioni nei limiti del quinto dell’importo del Contratto Esecutivo (CIG derivato: 

983705636) del 30 maggio 2023 è così ripartito: 

 

- alla luce di quanto sopra riportato e, comunque, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 106, commi 1, 

lett. c) e 12, del D.Lgs. n. 50/2016, sussistono le condizioni per poter procedere con la variante del 

Contratto Esecutivo (CIG derivato: 983705636) del 30 maggio 2023, posto che la modifica: 

 risulta determinata da circostanze sopravvenute e non altrimenti prevedibili al momento della 

sottoscrizione dello stesso e, in particolare, dalla necessità di adeguamento alle suddette 

D.G.R. n. 799/2023 e n. 800/2023, che comporteranno altresì una più intensa attività per la 

migrazione dei Privati Accreditati sul CUP Sinfonia a cura del RTI aggiudicatario KPMG 

Advisory S.p.A.; 

 non altera la natura generale del contratto, trattandosi di servizi aventi la stessa natura e 

rientranti nell’ambito della medesima categoria merceologica di quelli già affidati mediante il 

suddetto Contratto Esecutivo; 

 non ha carattere sostanziale e rientra nei limiti della concorrenza del c.d. quinto d’obbligo, in 

quanto la variante in oggetto è pari a € 2.624.691,47, IVA esclusa, su un importo complessivo 

contrattuale pari a € 13.123.457,34, IVA esclusa; 

VISTA la relazione istruttoria a firma del Direttore Innovazione e Sanità Digitale del 09 aprile 2024; 

RITENUTO 

- di poter autorizzare, ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lett. c) e 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e 

dell’articolo 7, commi 2 e 4, dell’Accordo Quadro “Sanità Digitale – Sistemi Informativi Sanitari e 

Servizi al Cittadino” (ID 2365) del 29 luglio 2022, l’aumento delle prestazioni nei limiti del quinto 

Lotti di supporto Attività Totale

PMO e Demand Management 288.766,0 €

Change Management 152.775,0 €

Gestione Operativo 821.000,0 €

Supporto strategico Supporto Tematico 183.330,0 €

82.582,0 €

419.773,0 €

172.696,0 €

259.962,0 €

31.801,0 €

212.006,0 €

Totale 2.624.691 €

Supporto all’Innovazione Tecnologica

Governance

IT Advisory



 

 

dell’importo del Contratto Esecutivo (CIG derivato: 983705636) stipulato in data 30 maggio 2023, 

nei confronti dell’operatore economico KPMG Advisory S.p.A., per l’importo complessivo di € 

2.624.691,47, IVA esclusa, alle stesse condizioni previste nel contratto originario, ferma restando la 

durata del Contratto Esecutivo originario fino al 30 agosto 2024;  

- di dover confermare quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 

50/2016, il Dott. Massimo Di Gennaro e, quale Direttore dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 101 del 

D.Lgs. n. 50/2016, il Dott. Luca Scafa; 

- di dover precisare che gli oneri finanziari necessari all’esecuzione dei servizi oggetto della variante 

contrattuale di cui alla presente Determinazione, pari a € 2.624.691,47, graveranno sul 

finanziamento assegnato con il citato decreto dirigenziale n. 302/2024; 

DATO ATTO della verifica di regolarità amministrativa della Direzione Affari Legali, trasmessa alla 

Direzione Generale; 

Tanto premesso, il Direttore Generale in virtù dei poteri conferitigli dal Consiglio di Amministrazione 

con verbale del 23 novembre 2022, 

DETERMINA 

per i motivi citati in premesse, che si intendono integralmente richiamati: 

1. di autorizzare, ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lett. c) e 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e 

dell’articolo 7, commi 2 e 4, dell’Accordo Quadro “Sanità Digitale – Sistemi Informativi Sanitari e 

Servizi al Cittadino” (ID 2365) del 29 luglio 2022, l’aumento delle prestazioni nei limiti del quinto 

dell’importo del Contratto Esecutivo (CIG derivato: 983705636) stipulato in data 30 maggio 2023, 

nei confronti dell’operatore economico KPMG Advisory S.p.A., per l’importo complessivo di € 

2.624.691,47, oltre Iva come per legge, alle stesse condizioni previste nel contratto originario, 

secondo il cronoprogramma predisposto dal suddetto operatore economico, ferma restando la 

durata del Contratto Esecutivo originario fino al 30 agosto 2024;  

2. di dare atto che l’aumento delle prestazioni nei limiti del quinto dell’importo del suddetto 

Contratto Esecutivo è così ripartito: 

 
 

Lotti di supporto Attività Totale

PMO e Demand Management 288.766,0 €

Change Management 152.775,0 €

Gestione Operativo 821.000,0 €

Supporto strategico Supporto Tematico 183.330,0 €

82.582,0 €

419.773,0 €

172.696,0 €

259.962,0 €

31.801,0 €

212.006,0 €

Totale 2.624.691 €

Supporto all’Innovazione Tecnologica

Governance

IT Advisory



 

 

3. di precisare che gli oneri finanziari necessari all’esecuzione dei servizi oggetto della variante 

contrattuale di cui alla presente Determinazione, pari a € 2.624.691,47 oltre IVA come per legge, 

graveranno sul finanziamento assegnato con il citato decreto dirigenziale n. 302/2024; 

4. di dare comunicazione della presente Determinazione, ai sensi di legge, all’operatore 
economico KPMG Advisory S.p.A. 

5. di pubblicare il presente atto sul sito internet www.soresa.it, ai sensi dell’art.29 comma 1 del 
d.lgs.50/2016; 

 

Il presente atto è immediatamente esecutivo. 

   Il Direttore Generale 

Ing. Alessandro Di Bello 

Pubblicato il 17.04.2024 
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